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MATERIALI NATURALI E SALUBRI

MATERIALI E SISTEMI INNOVATIVI

MATERIALI PROVENIENTI DA RICICLO

Il settore delle costruzioni può rilanciarsi attraverso la chiave dell'economia 

circolare e ad una sempre maggiore attenzione alla qualità, salubrità ed 

e�cienza delle prestazioni. A dimostrare quanto sia interessante questo 

scenario di cambiamento e le s�de che ha di fronte, sono le esperienze 

raccontate nel primo Rapporto MaINN: Materiali INNovativi e Sostenibili 

per una nuova edilizia di Legambiente. Obiettivo del lavoro è far capire 

come già oggi vi siano i materiali, le esperienze e le competenze per 

promuovere un cambiamento di cui possono bene�ciare direttamente le 

famiglie e più in generale la qualità e vivibilità delle nostre città. L'interesse 

sta nel fatto che non si è più nel campo delle buone intenzioni ma di materiali 

certi�cati nel ciclo di vita e nelle prestazioni energetiche che possono 

garantire la provenienza dal riciclo la loro riciclabilità e salubrità. La s�da sta 

oggi nel far conoscere queste esperienze per farle uscire da un utilizzo 

ancora limitato, legato proprio alla disponibilità ed a�dabilità di 

informazioni. Pochi sanno che queste innovazioni sono state utilizzate in 

cantieri in Italia e all'estero, con prestazioni e vantaggi provati. Le esperienze 

raccolte nel Rapporto dimostrano come sia davvero possibile immaginare 

una nuova edilizia, che non sia più un pericolo per l'ambiente, per il 

consumo di suolo e di energia, ma che diventi una opportunità per la 

rigenerazione urbana e la lotta contro i cambiamenti climatici. Del resto la 

strada è segnata grazie alle Direttive europee: dal primo Gennaio di 

quest'anno i nuovi edi�ci pubblici dovranno essere Net Zero Energy, mentre 

per quelli privati è previsto dal 2021, sempre le Direttive europee �ssano 

obiettivi crescenti di riciclo dei materiali nel settore edilizio. In questa 

prospettiva sono sempre di più i cantieri e le realizzazioni dove si dimostrano 

i vantaggi di aggregati riciclati al posto di materiali di cava, o le prestazioni in 

termini di salubrità e prestazioni energetiche di laterizi naturali (paglia, terra 

cruda, canapa, ecc.), del legno proveniente dal riciclo, di pitture che 

assorbono l'inquinamento o di altri materiali certi�cati nel ciclo di vita. A 

confermare quanto il settore stia cambiando sono i dati delle aziende del 

settore costruzioni, sono infatti 34mila quelle che hanno investito in prodotti 

e tecnologie green dal 2014 al 2017, secondo un recente rapporto di 

Symbola.

Il Rapporto nasce all’interno di un percorso di lavoro che, da alcuni anni, vede 

impegnata Legambiente nell'accompagnare l'innovazione in campo edilizio. 

Nel 2018, Legambiente ha lanciato la libreria online dei Materiali 

INNovativi e sostenibili, ospitata sul portale www.fonti-rinnovabili.it, con 

una selezione di materiali e sistemi edili divisi in:
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MaINN è diventata, negli ultimi anni, anche una mostra itinerante per far 

conoscere materiali e tecnologie. I criteri con cui è costruita la selezione sono: 

le caratteristiche innovative di un prodotto, la provenienza dal riciclo e 

riciclabilità, la naturalità e salubrità. Per ogni materiale vengono considerati il 

processo produttivo, per comprenderne la realizzazione, la �liera ed il ciclo di 

vita del prodotto, le prestazioni e certi�cazioni (tra Marcatura CE, ICEA, ANAB; 

marchi e enti certi�catori sulla qualità del prodotto LEED; Norme UNI, Sistemi 

di gestione ambientale ISO 14001, Dichiara- zione Ambientale EPD, PEFC e 

FSC (per il legno), BREEAM, CasaClima, Certi�cazione ignifuga EUROCLASSE, 

EMAS).

Le storie raccontate attraverso la libreria, la mostra e questo Rapporto, 

riguardano �liere che consentono di trasformare problemi in opportunità. 

Perché rappresentano la concreta possibilità di ridurre l’utilizzo di cave e gli 

impatti ambientali dei processi costruttivi. Il Rapporto MaINN è stato 

realizzato selezionando materiali e tecnologie disponibili sul mercato, con 

prestazioni certi�cate. Questo per dimostrare che la prima barriera, quella 

della disponibilità, è già superata e non esistono scuse per l'utilizzo di questi 

materiali. La seconda barriera è l'accesso di questi materiali al mercato e 

quindi la crescita della domanda per questo tipo di prodotti. Per compiere 

questo passo occorre che i capitolati di appalto prevedano la possibilità di 

utilizzo di questi prodotti e premialità in questo senso, visti i vantaggi 

ambientali energetici. In questa direzione un contributo importante può 

venire dai C.A.M. (Criteri Ambientali Minimi) che sono stati introdotti in Italia 

per l'edilizia e che presto vedranno la luce anche per le infrastrutture stradali. 

Sono interessanti i criteri perché guardano a uno spettro ampio di temi: 

dall'energia all'acqua, dall'inquinamento locale alle emissioni globali 

prodotte. Siamo all'inizio di un percorso che deve accelerare: prevedere 

obblighi crescenti per l’utilizzo di materiali sostenibili, allargarsi dal pubblico 

�no a coinvolgere l'edilizia privata e rendere trasparente il percorso di 

certi�cazione di materiali che sono innovativi o di origine naturale o che 

provengono dal riciclo, cessando quindi di essere ri�uti. La domanda può 

essere spinta anche da regolamenti edilizi comunali che possono premere 

verso questa prospettiva, come avviene in molte realtà in ogni parte della 

Penisola e che Legambiente ha raccontato in diversi rapporti. 

Aiuteranno la crescita della domanda gli Ecobonus ed i Sismabonus per la 

riquali�cazione dei condomini, in quanto gli interventi sempre di più 

dovranno essere legati a prestazioni certi�cate sia da un punto di vista 

energetico che di salubrità e economia circolare. Intanto questi materiali 

sono sempre più richiesti da parte delle famiglie, che cercano pitture e 

prodotti che non comportino impatti sulla salute, oltre a tecniche e 

tecnologie che permettano di ridurre i consumi energetici e quindi le 

bollette. Anche il mondo della progettazione sta cambiando e sta crescendo 

nelle competenze, in collegamento con le imprese che si stanno adattando 

al nuovo scenario. 

L'impegno di Legambiente ha come obiettivo di contribuire a una 

innovazione del settore edilizio che permetta di produrre vantaggi 

ambientali, economici e occupazionali, e che dia alle famiglie il diritto di 

essere informate sulle prestazioni energetiche e di sicurezza delle case in cui 

vivono e quindi fornisca la possibilità di una scelta consapevole.
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per ogni chiarimento o informazione scrivere a: energia@legambiente.it o 

chiamare lo 06/86268421.
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